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Consulta diocesana delle aggregazioni laicali 
 
Il nostro Movimento, a cui siamo tanto legati e 
fedeli, non è solo nostro. E non è un recinto dove 
soffia l’alito dello Spirito Santo, esclusivo e quindi 
limitato alla nostra realtà e al nostro carisma. 
Sono tante le aggregazioni che secondo l’ispi-
razione dei loro fondatori vitalizzano la grande 
famiglia della Chiesa, con il riconoscimento, 
sempre benevolo oltre che attento, della Santa Sede 
e della CEI. 
 
CONSULTA PER L’UNITÀ 
L’Arcivescovo della nostra Diocesi cardinale Carlo 
Caffarra, ispirato dalla presenza attiva dei 
movimenti e delle realtà operanti nel grembo della 
Chiesa, a cui ha sempre aperto il cuore e la 
disponibilità della Curia, insieme al vescovo 
ausiliare mons. Vecchi, ha costituito con decreto del 
15 dicembre 2008 la “Consulta diocesana delle 
Aggregazioni laicali”. 
Riprendiamo dalla sintesi del quotidiano Avvenire, 
che fa seguito a un’inchiesta realizzata su questo 
nuovo organismo, gli aspetti più significativi per la 
nostra vita di cristiani attivi in comunità. 

“Con l’istituzione della Consulta, i movimenti e 
le associazioni portano la propria esperienza 
specifica, il percorso che ha segnato e maturato i 
carismi originari, con le diverse ricchezze ed 
impegno dei fratelli in Cristo. Portano tutto 
quello che avevano costruito, che costruiscono, 
che hanno difeso e dedicato al Signore nella veste 
dei destinatari di ogni atto, di ogni parola di 
apostolato, di ogni moto dell’azione e dello 
spirito. 
Come affluenti purificati dalla difficoltà del 
percorso, rimossi gli ostacoli (quasi sempre simili 
a piccoli accumuli di fanghiglia scambiati per 
sassi e roccia), scorrono come vuole la Volontà 
superiore fino al fiume principale, lo rimpin-
guano, e con le acque rese forti dalla spinta 
comune, vanno a riversare al Mare tutte le 
singole ricchezze, così la Consulta per l’Unità sta 
realizzando il sogno dei molti che sentono di 
appartenere alla grande e variegata famiglia 
della Chiesa Cattolica, come a una famiglia dove 
i membri non rinunciano al proprio carattere, 
alle proprie specificità, ma ognuno collabora in 
sintonia con gli altri.” 
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L’INCONTRO DI PENTECOSTE 
La veglia di Pentecoste di sabato 30 maggio, nella 
Cattedrale di San Pietro presieduta dal vescovo 
ausiliare Mons. Ernesto Vecchi, è stata la prima 
iniziativa del nuovo organismo diocesano, con la 
partecipazione delle rappresentanze dei movimenti, 
associazioni, aggregazioni appena entrati nella 
Consulta. 
Erano presenti l’Azione Cattolica, con la presidente 
diocesana Anna Lisa Zandonella, il Rinnovamento 
nello Spirito con la coordinatrice Stefania Castriota, 
il Movimento dei Focolari con il responsabile 
Alessandro Matteucci, Comunione e Liberazione 
con il responsabile Luigi Benatti, l’Associazione 
comunità Papa Giovanni XXIII con la responsabile 
Luisa Tonelli, le Comunità di Vita Cristiana con il 
responsabile Lorenzo Manaresi, il Movimento dei 
Cursillos di Cristianità con l’attuale coordinatore 
Marco Nannetti e l’ex coordinatore Franco Muratori 
attualmente Segretario della Consulta. 
 
LE RICCHEZZE 
“Case famiglia, centri di accoglienza, spinte al 
rinnovamento nel rispetto della tradizione, azioni 
di apostolato negli ambienti, partecipazione alla 
vita pastorale con promozione di attività di 
animazione nella vita civile e fra i giovani, 
presenza attiva nelle Parrocchie, sostegno ai 

deboli, azioni educative con itinerari formativi 
nell’ambito dell’evangelizzazione. Questo e tanto 
altro costituisce le ricchezze dei carismi delle 
aggregazioni laiche nella Chiesa che, se operano 
a un fine comune, producono in sinergia messe 
molto più ricca e sostanziosa.” 
Il catalizzatore necessario è l’amore. L’amore che ci 
farà riconoscere fratelli nell’appartenenza, senza 
competitività, senza discriminazioni, esaltando la 
sintonia piuttosto che le differenze. 
 
LA CONSULTA ALL’OPERA 
La Consulta è composta dall’Assemblea generale, 
ovvero l’insieme dei rappresentanti di ogni aggre-
gazione, e dal Comitato di presidenza, costituito dal 
segretario generale (nominato dal Vescovo da una 
terna proposta e votata dall’Assemblea), dal 
presidente diocesano dell’Azione Cattolica e da tre 
membri eletti dall’Assemblea generale.  
La Consulta viene convocata almeno due volte 
l’anno e almeno quattro come Comitato di 
presidenza. Ne è segretario Franco Muratori, dei 
Cursillos di Cristianità. Membri del Comitato di 
presidenza sono: Annalisa Zandonelli di Azione 
Cattolica; Lorenzo Manaresi delle Comunità di Vita 
Cristiana; Stefania Castrista del Rinnovamento nello 
Spirito; Alessandro Matteucci del Movimento dei 
Focolari. 

 
 

 
 
Mancato da dodici anni, Padre Carminati non viene mai 
dimenticato. Ogni anno si organizza la sua 
commemorazione, qualche volta nei luoghi dove è nato, 
quest’anno a Bologna, nella cripta della Basilica  
di Nostra Signora del Suffragio, parrocchia affidata  
alla cura dei Padri Dehoniani. 
Il 10 giugno, in tanti, con tanta fiducia che la strada 
tracciata in Emilia da padre Alfredo, con l’entusiasmo  
e l’energia che sono rimasti proverbiali, prosegua, 
 al di là delle difficoltà e dei momenti di stanchezza  
o di scoraggiamento. 
Alla celebrazione della Santa Messa, preceduta  
dagli interventi di tre relatori, erano presenti alcuni 
amici di altri movimenti ed associazioni, come già 
iniziato seguendo lo spirito della nuova Consulta 
diocesana delle aggregazioni laicali. 

Dopo l’apertura del coordinatore diocesano Marco 
Nannetti, ha svolto la prima relazione Padre Gian Paolo 
Carminati, omonimo ma non parente di Padre Alfredo. 
Anch’egli dehoniano, ha tracciato un bel sentiero dei 
ricordi. Padre Dehon ha fondato un Istituto basato 
sull’amore. Tre i punti fondamentali: l’aiuto ai deboli, la 
stampa (dunque la diffusione della “cultura”), le 
missioni e, sopra a tutto, l’adorazione eucaristica. 
Padre Alfredo Carminati ha seguito questi punti e ha 
rinnovato le tradizioni del Sacro Cuore. 
Egli ha prediletto il Vangelo Giovanneo e lo ha scelto 
come nucleo su cui fondare la riflessione sul Cuore di 
Gesù, in tutti i suoi aspetti, anche e forse soprattutto nel 
momento estremo, quando Gli fu aperto il costato, 
“rileggendo” quel sangue e quell’acqua come riparazione 
e donazione. 
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Erudito e dotato di una memoria prodigiosa, Padre 
Alfredo coerentemente con i fondamenti del suo ordine, 
portò il suo carisma e il suo servizio anche molto molto 
lontano, nel mondo, trasmettendo ovunque passione e 
gioia. 

 
Non di una commemorazione si tratta, ha detto Padre 
Gian Paolo, ma di un ringraziamento a Padre Alfredo, 
figura di grande forza, che ha guidato il Movimento dei 
Cursillos di Cristianità nella nostra regione, e a tutti 
coloro, specialmente ai presbiteri, che hanno speso la 
loro vita per il Movimento.  
Don Carlo Gallerani ha svolto una relazione vivace, di 
chi ha vissuto i primi tempi del Movimento dei CC e ha 
ricordato con vivezza Padre Carminati. 
Era molto esigente, non si accontentava! Voleva che 
partissero corsi numerosi, se non erano almeno 50/60 
persone si lamentava: “Non abbiamo pregato 
abbastanza!”. Cercava nuovi sacerdoti, riteneva che 
senza sacerdoti il Movimento avrebbe sofferto (come 
aveva ragione!) e faceva di tutto perché ad ogni corso 
fossero presenti tre sacerdoti. Metteva anche molta cura 
nella scelta e nella preparazione dei rettori e dei 

camerieri, dava una importanza grandissima alla 
preghiera, chiave di volta di tutto, e con essa al sapersi 
sacrificare, prima, durante e dopo il corso. Infatti 
sollecitava a impegnarsi con i corsisti nel postcursillo, 
con incoraggiamento, amicizia ed esempio di vita 
esemplare. 
Personalità forte, autorevole, era pieno di comprensione 
umana, dava appoggio e sicurezza, non lasciava soli, ma 
conosceva tutti, aveva una parola per tutti, di cui non 
solo conosceva i nomi (memoria eccezionale), ma anche 
i cuori. 
 
Marco Zanini ha trattato tematiche del Cursillo e 
del Movimento che non si devono mai 
sottovalutare o dare per scontate. Ma ci ha anche 
donato una Storia della nascita del Movimento, che 
non tutti conoscono, e che rinnova l’incanto 
davanti all’azione dello Spirito Santo. 
Il giovane Edoardo Bonnin, anzi Eduardo Bonnìn 
Aguilò, presente a un convegno dell’Azione Cattolica 
spagnola, non era a suo agio, era insoddisfatto. Sentiva 
un’atmosfera di inerzia… Iniziò una nuova metodologia, 
che, naturalmente, provocò reazioni, avversione, 
accettazione, ripensamenti, seguaci, richiami, chiusure, 
aperture… 
I cursillos furono bloccati, riavviati, snaturati, esportati, 
diffusi, a vicende alterne. 
Ma più c’erano difficoltà, più i Cursillos si estendevano. 
Lo Spirito Santo raddrizza e ordina. Il MCC, dice Marco 
Zanini, è come un liquido: riempie i vuoti, si insinua, 
penetra. Si ferma e riparte. Alcune brevi frasi-verità: “gli 
strumenti?, semplici: preghiera e sacrificio; prima di 
parlare di Cristo a un fratello, parla di quel fratello a 
Cristo; apprezzare il fratello per quello che è e non per 
quello che vorremmo che fosse; saper lavorare senza 
mettersi in mostra; non demoralizziamoci nei momenti 
in cui non fruttifichiamo. Possono essere necessarie 
anche le potature, per migliorare e vivificare la pianta; 
non spaventate i fratelli con il timore di impegni nuovi: 
niente è obbligatorio, si tratta di vivere la solita vita… 
con spirito nuovo.” 

 

dalle Ultreyas ddaallllee  UUllttrreeyyaass  dalle Ultreyas 
 
Impegno di pietà per tutte le Ultreyas per le necessità del Movimento: Tutti i giorni a mezzogiorno 
recita dell’Angelus. 
 
Bologna - Centro primo sabato del mese (non festivo), presso la Chiesa di Santa Maria della Carità, alle ore 8 
Santa Messa; primo mercoledì del mese, prima dell’Ultreya, alle ore 20.30 Santo Rosario.  
Bologna - Funivia Seconda domenica del mese pellegrinaggio a San Luca; alle ore 15.15 ritrovo nella Basilica 
e Santo Rosario, alle 16.30 Messa, al termine incontro di amicizia nella Sala Santa Clelia. Il mercoledì che 
precede la partenza del cursillo alle ore 20 Ora Apostolica. 
Bologna - Via Libia Primo mercoledì del mese, prima dell’Ultreya, ore 20.30 Santo Rosario.  
Bologna - S. Severino Primo giovedì del mese, presso la parrocchia di S. Teresa del Bambino Gesù, 
ore 18.00 Santa Messa. 

 

CRISTO CONTA SU DI TE 
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Da giovedì 23 a domenica 26 luglio: Convivenza di Studio a Como-Tavernola. 
Sabato 1 Agosto 2009: IV Ultreya Mondiale a Los Angeles (California, USA).  
Da giovedì 27 a domenica 30 agosto: 98° Cursillo Responsabili. 
Da giovedì 27 a domenica 30 agosto: Esercizi Spirituali, a Tossignano, predicati da don Carlo Gallerani  
sul tema “San Paolo negli Atti degli Apostoli”. Accoglienza dalle ore 17.00. 
Da giovedì 10 a sabato 12 settembre: Assemblea Nazionale. 
Mercoledì 23 settembre ore 21: per il 85° Cursillo Donne a Ravarino: Ultreya Generale presso il Circolo 
ARCI-UISP via Maestra 175, S. Messa penitenziale presso la Parrocchia di S. Giovanni Bosco, via Roma 
506. 
Lunedì 28 settembre ore 21: inizio della Scuola responsabili presso la Parrocchia di Funo. 
Giovedì 8 ottobre ore 19: Partenza dell’85° Cursillo Donne. 
Domenica 11 ottobre ore 19: Rientro dell’85° Cursillo Donne. 
Mercoledì 11 novembre ore 21: Ultreya Generale e S. Messa penitenziale a S. Pietro in Casale. 
Giovedì 26 novembre ore 19: Partenza del 156° Cursillo Uomini. 
Domenica 29 novembre ore 19: Rientro del 156° Cursillo Uomini. 
Da giovedì 19 a domenica 22 novembre: 99° Cursillo Responsabili a Rocca di Papa, con la partecipazione 
nell’équipe di Lisa e Marco Nannetti. 
 
 
Ricordiamo che per chi intende dare il proprio contributo nel movimento la partecipazione 

a un Cursillo Responsabili è fortemente consigliata 
 
 

 
 

Notizie di famiglia  NNoottiizziiee  ddii  ffaammiigglliiaa  Notizie di famiglia 
    
Festeggiano i 60 anni di sacerdozio: Mons. Giovanni Marchi e Mons. Antonio Samaritani. 
Festeggiano i 25 anni di sacerdozio: Don Fabio Brunello, Don Guido Montagnini e Mons. Massimo  
Nanni. 
 
Sono tornati alla casa del Padre: Il papà di Marco Zanini, il fratello di Mario Castaldo, dell’Ultreya di 
Bologna Centro; Romano Venturini, Clelia Melandri Angiolini, dell’Ultreya di Bologna Funivia; Ivonne 
Grazia Zanati, Cleto Gubellini, dell’Ultreya di Bologna Via Libia; Mario Sparagetti, il marito di Angela 
Grasselli Bregoli, dell’Ultreya di Cento; Mafalda Rossi Grandi, la sorella di Francesco De Franceschi, 
dell’Ultreya. di Piratello-Imola. 
 

Intendenze e precursillo a tutto vapore!!! 


